
 

BANDO DI GARA N. 13/2018 

 

procedura aperta per fornitura di fondenti salini per impiego autostradale per le stagioni invernali 

2018/2019 e 2019/2020 suddivisa in due lotti: 

Lotto 1 CIG 750902751B  cloruro di sodio granulare essiccato da 0 ÷ 5 mm  8.000 tonnellate 

Lotto 2 CIG 7509033A0D 
cloruro di sodio ricristallizzato essiccato e 

raffinato da 0 ÷ 1 mm  
8.000 tonnellate 

 

R I S P O ST E  A I  Q U E S I T I  P E R V EN U T I 
 

(ultimo aggiornamento al 5 luglio 2018) 

 

 

QUESITO 1 

 

Nel disciplinare, l’articolo 13 prevede che il plico di gara “contiene al suo interno due buste chiuse 

e sigillate, recanti la dicitura “A - Documentazione amministrativa” e “B - Offerta economica” e 

l’articolo 16 prevede che la busta “B – Offerta economica” sia una per ognuno dei lotti per i quali il 

concorrente presenta offerta. 

Si chiede quante buste B debba presentare l’offerente che intende partecipare per entrambi i lotti 

di gara. 

 

RISPOSTA 1 

 

Il concorrente che intende partecipare per entrambi i lotti di gara è tenuto a inserire nel plico, oltre 

alla busta “A - Documentazione amministrativa”, due buste “B – Offerta economica”: una per 

ciascun lotto, indicandovi espressamente all’esterno il lotto a cui si riferisce. 

 

QUESITO 2 

 

In riferimento alle tempistiche e quantità di consegna:, all’art. 2.4 del Capitolato Tecnico 

Prestazionale viene indicato un termine di consegna pari a 7 giorni naturali e consecutivi dalla data 

di ricevimento dell’ordine; in più all’art. 2.6 si richiede una capacità di consegna fino a 300 

Ton/giornaliere. Come devono essere intese e come si collegano tra loro le due prescrizioni? 

Ipotizzando un ordine ricevuto oggi di complessive Ton 2000, con quali tempistiche e quantità 

devono essere effettuate le consegne per risultare in regola con quanto previsto dal Capitolato? 

 

RISPOSTA 2 

 

Si conferma che, secondo quanti disposto dagli articoli 2.4 e 2.6 del Capitolato speciale descrittivo 

e prestazionale, l’impresa dovrà essere in grado di consegnare fino a 300 tonnellate giornaliere 

entro 7 giorni naturali e consecutivi dall’ordine della Società. 

Nell’ipotesi che nello stesso giorno pervengano all’impresa, da parte della Società, ordini 

complessivi per un numero di tonnellate superiore a 300, l’impresa sarà tenuta a consegnare le 

prime 300 tonnellate entro 7 giorni dall’ordine e le restanti tonnellate nei giorni immediatamente 

successivi, a tranches di 300 tonnellate giornaliere, sino al raggiungimento della quantità 

complessiva richiesta (300 tonnellate entro l’ottavo giorno dall’ordine, ulteriori 300 tonnellate entro 

il nono giorno dall’ordine, e così via). 



 

QUESITO 3 

 

In riferimento alle caratteristiche dei cloruri:, all’art. 3 del Capitolato Tecnico Prestazionale vengono 

indicate le caratteristiche dei prodotti da fornire. Nella fattispecie, perché vengono richieste 

caratteristiche così specifiche (cloruro di sodio ricristallizzato, SOLO fondenti di origine minerale, 

granulometria precisa) quando esiste una Normativa Europea (UNI EN 16811-1:2016) per il sale 

antigelo che, relativamente alla granulometria, prevede la categoria EF per il materiale fino e la 

categoria M per il materiale grosso? 

E’ possibile fornire materiale conforme alla Normativa sopracitata? 

 

RISPOSTA 3 

 

Le caratteristiche tecniche dei fondenti salini di oggetto di gara sono state elaborate, sulla scorta di 

pluriennale esperienza, per garantire la miglior sicurezza della circolazione, in riferimento alla 

morfologia del tracciato A22 nonché ai valori di temperatura e umidità registrati durante le stagioni 

invernali, soprattutto nel tratto nord dell’asse autostradale. 

In ragione di quanto sopra, si conferma che le caratteristiche tecniche richieste per i fondenti salini 

oggetto di fornitura devono corrispondere tassativamente a quanto riportato nell’articolo 3 del 

Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 

 

QUESITO 4 

 

In merito alla procedura per l’appalto della fornitura di fondenti salini suddivisa in 2 lotti, sono a 

richiedere il seguente chiarimento: 

Al punto 15.3.1 del disciplinare, in particolare il punto 9. Per l’autorizzazione all’accesso degli atti, 

cosa si intende per ‘comprovata’ ? 

 

RISPOSTA 4 

 

Sul punto oggetto di quesito il disciplinare di gara riprende il disposto dell’articolo 53, comma 5, 

lettera a), del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 50 del 2016). 

Tale norma chiede, al concorrente che intenda opporsi all’accesso di terzi su determinate 

informazioni dallo stesso rese alla Stazione appaltante nell’ambito dell’offerta o a giustificazione 

della stessa (in tal caso in sede di sub-procedimento di verifica della congruità dell’offerta), di 

formalizzare la propria opposizione con dichiarazione motivata e accompagnata dalla prova che le 

informazioni in questione costituiscano segreti tecnici o commerciali (a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo mediante produzione di licenze, brevetti, accordi di riservatezza, 

etc.). 

In materia di segreti commerciali vedasi anche la Direttiva UE 2016/943 di data 8 giugno 2016. 

 

QUESITO 5 

 

In merito al punto 15.3.1 del disciplinare, in particolare il punto 9. Cosa si intende per offerta 

tecnica? 

 

RISPOSTA 5 

 

Sul punto oggetto di quesito il disciplinare di gara riprende quanto indicato al punto 15.3.1 del 

Bando-tipo n. 1-2017 approvato dall’ANAC in data 22 novembre 2017. 



Si tratta di una previsione di carattere generale, da adattare alla situazione concreta. In particolare, 

il riferimento all’offerta tecnica è applicabile solamente in ipotesi di procedura di gara da 

aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La presente 

procedura di gara, BANDO n. 13/2018, da aggiudicarsi mediante il criterio del minor prezzo, 

richiede la presentazione della sola offerta economica e non anche dell’offerta tecnica. 

 

QUESITO 6 

 

Inoltre, se si autorizza la Società a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, essa comprende anche il DGUE e tutte le informazioni dichiarate al suo 

interno? 

 

RISPOSTA 6 

 

Il DGUE e le informazioni dichiarate al suo interno possono essere oggetto di accesso agli atti da 

parte di chi dimostri il proprio interesse diretto e attuale in tal senso, anche rispetto a dati o 

situazioni personali (a esempio in ordine ai motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 

50 del 2016) se ciò risulta funzionale ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi ai sensi 

dell’articolo 53, comma 6, del D.Lgs. n. 50 del 2016. 

 

QUESITO 7 

 

Per motivare e comprovare una dichiarazione con la quale non si autorizza la Società a rilasciare 

copia di informazioni ritenute dall’Operatore Economico personali e/o sensibili, cosa è necessario 

fare? 

 

RISPOSTA 7 
 

Il tenore delle dichiarazioni che ciascun concorrente è tenuto a rendere ai fini della partecipazione 

alla gara non presuppone il conferimento di dati “sensibili” ai sensi del D.Lgs n. 196 del 2003 o 

“particolari” ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (dati che rivelino l'origine razziale o etnica, le 

opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, l'appartenenza sindacale, dati genetici, dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 

sessuale o all'orientamento sessuale della persona), dati che sarebbero in ogni caso esclusi 

dall’accesso agli atti da parte di soggetti terzi. 

Con riferimento a eventuali dati personali, si veda quanto risposto al QUESITO 6. 

 

Trento, 5 luglio 2018 

 

PF/EB 

IL DIRETTORE TECNICO GENERALE 

  (ing. Carlo Costa) 


